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Angelo Zani nasce  a Gottolengo (BS) il 4-7-1949 e come ogni scolaro  che si rispetti fa i suoi primi disegni sul banco di scuola, poiché in quegli anni in cui l’Italia si stava ricostruendo dopo l’ultima guerra la carta e i gessetti erano oggetti rari , prima veniva il pane. E quindi inizia a disegnare sui primi fogli con lo strumento più semplice ed economico, la matita, con la quale riesce a cogliere le prime sfumature della natura circostante. Solo più tardi ,a 26 anni, sorge in lui il desiderio di riprendere la sua passione giovanile e si iscrive a un corso di disegno presso l’A.A.B.. Partecipa a parecchie mostre, ricevendo numerosi riconoscimenti ma poi lascia “ l’arte da parte” dedicandosi a tempo pieno all’attività lavorativa come libero professionista nel campo elettrico. Ma se l’arte ce l’hai nel sangue non puoi tenerla chiusa nel cassetto ed Angelo ogni tanto sente l’esigenza di fissare su un foglio i pensieri e le emozioni che gli sorgono specie dopo situazioni drammatiche accadute in qualche parte della terra. Le sue opere ad una prima lettura possono apparire tristi e melanconiche ma se si va oltre e si ha il coraggio di fermare lo sguardo ancora un attimo  al di là e al di sopra le crude immagini si può percepire una sensazione di pace conquistata e ritrovata. Ma oltre ai disegni che gli fluiscono dalle mani in modo semplice e naturale tanto che potresti  attribuirli ad uno degli allievi di un grande pittore rinascimentale, inizia anche a scolpire il legno con una maestria  sì rara ed elegante che lascia veramente stupiti ; ogni tanto va, a cercare tronchi o radici, preferibilmente di noce nazionale, magari dimenticati in qualche soffitta o deposito per poi trarne ,a colpi di martello e punte, l’immagine che già intravede nel legno e che non aspettava altro che uscirne fuori per rinascere una seconda volta ma in una forma più evoluta ed aiutata, questa volta, dalla mano dell’artista.
(biografia a cura di Giuseppe Belleri)
